
Che cosa c’entra un’organizzazione di rappresentanza delle imprese 
con il Festival Malatestiano della Libertà? C’entra eccome. Un 
moderno corpo intermedio sa che deve agire anche sul terreno 
culturale e della circolazione delle idee per creare un ambiente più 
favorevole allo sviluppo.

Da tre anni Confcommercio Cesena promuove con Nazione Futura, 
presieduta da Francesco Giubilei, e in collaborazione con Valori 
e Libertà e altre associazioni cesenati, questa rassegna di grande 
spessore che si svolge nell’aula magna della Biblioteca Malatestiana, 
il luogo convegnistico più prestigioso della città.
Per più giorni, centinaia di persone partecipano agli incontri con 
scrittori, giornalisti e intellettuali di rilievo nazionale, imperniati sul 
tema della libertà e sul suo rapporto con la politica, la giustizia, la 
cultura, l’ambiente e il pensiero “politicamente scorretto”. È una 
vera full immersion nei grandi temi della contemporaneità, dove 
la cultura liberale e conservatrice dialoga con quella di sinistra e 
progressista, in un confronto vivace e costruttivo.

Confcommercio Cesena è orgogliosa di essersi avventurata, con 
tenacia e passione, in un terreno per lei inizialmente inesplorato 
come quello culturale, ottenendo ottimi risultati e contribuendo 
a far crescere la reputazione della città come luogo di confronto 
e libertà. Ad aprile tornerà una nuova edizione: Nazione Futura, 
Confcommercio e Valori e Libertà, forti del loro affiatamento e del 
comune sentire, stanno preparando la quarta edizione del Festival, 
ormai divenuto un vero brand culturale di Cesena.

Tra i grandi eventi che ha visto Ascom-Confcommercio Forlì 
protagonista c’è stato il Festival Forlivese della Libertà, tenutosi 
il 20 e 21 settembre scorsi presso l’Associazione Aurora, in corso 
Garibaldi. Tra gli ospiti che hanno partecipato all’importante 
appuntamento Stefano Zecchi, Antonio Di Bella, Francesco 
Borgonovo, Davide Rondoni, Bobo Craxi, Hoara Borselli. 

La prima edizione del Festival culturale ha rappresentato per 
Confcommercio un punto di partenza per un progetto di lungo 
periodo. L’intenzione, anche nel 2026, è quella di fare il bis, 
organizzando una seconda edizione dell’iniziativa, dove attraverso 
momenti di confronto e dialogo si possa parlare del tema della 
libertà. Il Presidente di Ascom-Confcommercio Forlì, Roberto 
Vignatelli, ribadisce che “da diversi anni la cultura è diventata un 
pezzo fondamentale dell’economia forlivese, anche e soprattutto 
grazie alle mostre organizzate dalla Fondazione Cassa dei Risparmi 
ai Musei San Domenico”. 

Se Forlì è conosciuta al di fuori dei confini regionali, “è merito 
anche di queste iniziative. C’è poi un dato di rilievo che evidenzio. 
Per avere un ordine di 
grandezza della ricaduta 
economica che hanno 
le iniziative culturali, il 
turista che viene a visitare 
Forlì, pur non fermandosi 
la sera a dormire, ‘lascia’ 
sul territorio una cifra 
compresa tra 35 e 50 
euro”. 
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